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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  6 maggio 2009 .

      Individuazione delle regole tecniche per le modalità di 
presentazione della comunicazione unica e per l’immedia-
to trasferimento dei dati tra le Amministrazioni interessa-
te, in attuazione dell’articolo 9, comma 7, del decreto-leg-
ge 31 gennaio 2007, n. 7. 

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, recante 
«Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la pro-
mozione della concorrenza, lo sviluppo di attività eco-
nomiche, la nascita di nuove imprese, la valorizzazione 
dell’istruzione tecnico-professionale e la rottamazione di 
autoveicoli», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
2 aprile 2007, n. 40; 

 Visto in particolare l’art. 9, comma 7, secondo periodo 
del citato decreto-legge n. 7 del 2007 ai sensi del quale 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o 
del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione, di concerto con i Ministri dello 
sviluppo economico, dell’economia e delle fi nanze, e del 
lavoro e della previdenza sociale, ai sensi dell’art. 71 del 
codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi cazioni, 
sono individuate le regole tecniche per l’attuazione delle 
disposizioni di cui all’articolo in questione, le modalità di 
presentazione da parte degli interessati e quelle per l’im-
mediato trasferimento telematico dei dati tra le Ammini-
strazioni interessate, anche ai fi ni dei necessari controlli; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modifi cazioni, recante «Codice dell’amministra-
zione digitale», e, in particolare, l’art. 71; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 2 novembre 2007 pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 296 del 21 dicembre 2007 con cui è stato ap-
provato il modello di comunicazione unica previsto dal 
citato art. 9, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 
n. 7 del 2007; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 149 del 27 giugno 2008, recante delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione, on. prof. Renato Brunetta; 

 Acquisito il parere tecnico del Centro nazionale per 
l’informatica nella pubblica amministrazione; 

 Sentita la Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 
28 febbraio 2008; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali; 
 Di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, 

dell’economia e delle fi nanze, e del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali; 

 Decreta:   

  Capo  I 

  AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce gli adempimenti am-
ministrativi previsti per l’iscrizione al registro delle im-
prese e ai fi ni previdenziali, assistenziali, fi scali di cui 
all’art. 9, comma 2, del decreto-legge 31 gennaio 2007, 
n. 7, convertito, con modifi cazioni, nella legge 2 aprile 
2007, n. 40. 

 2. Al fi ne di garantire il necessario coordinamento con 
la disciplina regionale in materia, nel rispetto delle esi-
genze di coordinamento informativo di cui all’art. 117, 
secondo comma, lettera   r)  , della Costituzione, l’applica-
zione del presente decreto alle imprese artigiane è defi -
nito di intesa con le singole regioni, in modo che siano 
comunque utilizzate le procedure informatiche adottate 
per la comunicazione unica al registro delle imprese. Nel-
le more dell’adozione delle intese di cui al periodo pre-
cedente le regioni continuano ad utilizzare le procedure 
attualmente in uso. 

 3. Il presente decreto defi nisce le regole tecniche per le 
modalità di presentazione della comunicazione unica da 
parte degli interessati e quelle per l’immediato trasferi-
mento telematico dei dati tra le Amministrazioni interes-
sate, ai sensi dell’art. 9, comma 7, del decreto-legge n. 7 
del 2007 convertito nella legge n. 40 del 2007.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente decreto si intendono per: 
a)   «decreto-legge n. 7 del 2007», il decreto-legge 

31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, nel-
la legge 2 aprile 2007, n. 40; 

b)   «decreto del Presidente della Repubblica n. 581 
del 1995», il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581; 

c)   «Codice dell’amministrazione digitale», il decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni; 

d)   «decreto del Presidente della Repubblica n. 68 del 
2005», il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 2005, n. 68; 

e)   «decreto del Presidente della Repubblica n. 633 
del 1972», il decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633; 

f)   «decreto 2 novembre 2005», il decreto del Mi-
nistro per l’innovazione e le tecnologie del 2 novembre 
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2005, recante regole tecniche per la formazione, la tra-
smissione e la validazione, anche temporale, della posta 
elettronica certifi cata; 

g)   «decreto-legge n. 269 del 2003», il decreto-legge 
3 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326; 

h)   «decreto interministeriale 12 maggio 2004», il 
decreto dirigenziale del Ministero delle attività produttive 
e del Ministero dell’economia e delle fi nanze del 12 mag-
gio 2004, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

i)   «decreto della modulistica», il decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico in data 2 novembre 2007 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 296 del 21 dicem-
bre 2007 con cui è stato approvato il modello di comuni-
cazione unica previsto dal citato art. 9, comma 7, primo 
periodo, del decreto-legge n. 7 del 2007; 

l)   «Comunicazione unica», la Comunicazione unica 
per la nascita dell’impresa, prevista dall’art. 9, decreto-
legge n. 7 del 2007; e la «Comunicazione unica su sup-
porto informatico» come insieme dei fi le informatici pre-
visti dal decreto della modulistica trascritti su supporto 
magnetico/ottico rimovibile; 

m)   «R.E.A.»: il repertorio delle notizie economiche 
e amministrative di cui all’art. 9 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 581 del 1995; 

n)   «PEC», la posta elettronica certifi cata ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 68 del 2005; 

o)   «Sito», il sito internet individuato dalle camere 
di commercio per i servizi previsti per la Comunicazione 
unica;

p)   «W3C», World Wide Web Consortium, consorzio 
internazionale per la promozione degli standard tecnici 
sui sistemi della rete internet; 

q)   «XML», eXtensible Markup Language, linguag-
gio basato sull’utilizzo di elementi (tag) per creare docu-
menti informatici strutturati, in base alle specifi che defi -
nite dal W3C; 

r)   «Schema XML», documento XML che defi nisce 
la struttura di documenti XML elencando quali elementi 
(nome, tipo di dato, attributi), in che ordine e in che ge-
rarchia devono comparire, in base alle specifi che defi nite 
dal W3C; 

s)   «Web Services», insieme di standard di comuni-
cazione in rete tra applicazioni informatiche, defi nito dal 
W3C;

t)   «WSDL», Web Service Defi nition Language, lin-
guaggio XML di defi nizione di un servizio informatico di 
tipo Web Service, defi nito dal W3C; 

u)   «Web Browser», un’applicazione informatica che 
permette all’utente di navigare i contenuti dei siti della 
rete internet, defi nito in base agli standard del W3C; 

v)   «fi rma digitale», la fi rma digitale prodotta tramite 
certifi cato qualifi cato ai sensi del Codice dell’ammini-
strazione digitale; 

z)   «validazione temporale», la validazione tempora-
le ai sensi del Codice dell’amministrazione digitale; 

aa)   «casella dell’impresa», la casella di PEC utiliz-
zata ai fi ni del procedimento di Comunicazione unica; 

ab)   «Sistema pubblico di connettività», il sistema 
previsto dal Codice dell’amministrazione digitale; 

ac)   «Documento informatico» il documento previsto 
ai sensi del Codice dell’amministrazione digitale; 

ad)   «HTTPS», il protocollo informatico defi nito dal-
la specifi ca pubblica RFC 2818. 

  Capo  II 

  ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI

  Art. 3.

      Procedimento della Comunicazione unica    

     1. Per gli adempimenti necessari all’attuazione di quan-
to previsto dall’art. 9 del decreto-legge n. 7 del 2007, l’in-
teressato presenta all’uffi cio del registro delle imprese la 
comunicazione unica, secondo il modello approvato con 
il decreto della modulistica. Il modello è presentato in 
modalità telematica o mediante supporto informatico. 

 2. La comunicazione, una volta pervenuta al registro 
delle imprese e sottoposta ai controlli disciplinati dal pre-
sente decreto, viene inviata dalla camera di commercio 
alle amministrazioni di cui all’art. 4. Detta comunicazio-
ne da parte delle camere di commercio rispetta i principi 
di pertinenza, non eccedenza e proporzionalità dei dati 
rispetto alle fi nalità per i quali sono raccolti e successiva-
mente trattati ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196. La richiesta di codice fi scale e 
di partita IVA viene inviata all’Agenzia delle entrate che 
trasmette quanto richiesto, in automatico a norma del de-
creto interministeriale 12 maggio 2004, alla camera di 
commercio secondo quanto specifi cato dal successivo 
art. 11. I dati del codice fi scale e della partita IVA sono 
riportati nella ricevuta di cui all’art. 13. 

 3. La comunicazione viene inviata dalla camera di 
commercio all’INPS nello stesso giorno in cui viene ef-
fettuata l’iscrizione nel registro delle imprese. 

 4. L’INPS e l’INAIL effettuano le comunicazioni di cui 
all’art. 9, comma 4, del decreto-legge n. 7 del 2007 entro 
sette giorni da quello nel quale hanno ricevuto la comuni-
cazione dalla camera di commercio. 

 5. Le comunicazioni avvengono a norma degli articoli 
15 e 16. 

 6. Le comunicazioni verso gli enti e verso gli interes-
sati avvengono esclusivamente durante l’orario d’uffi cio 
delle camere di commercio come reso noto nel sito di cui 
all’art. 6.   

  Art. 4.

      Amministrazioni competenti    

     1. Sono destinatarie della Comunicazione unica le se-
guenti amministrazioni: 

a)   gli uffi ci del registro imprese delle camere di 
commercio industria, artigianato e agricoltura; 

b)   l’Agenzia delle entrate; 
c)   l’Istituto nazionale per la previdenza sociale 

(INPS);
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d)   l’istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL); 

e)   le commissioni provinciali per l’artigianato, ov-
vero gli uffi ci preposti alla tenuta dell’albo delle imprese 
artigiane;

f)   il Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali.   

  Art. 5.

      Elenco degli adempimenti assolti
con la Comunicazione unica    

     1. Gli adempimenti assolti tramite Comunicazione uni-
ca sono: 

a)   dichiarazione di inizio attività, variazione dati o 
cessazione attività ai fi ni IVA, ai sensi dell’art. 35 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972; 

b)   domanda d’iscrizione di nuove imprese, modifi ca, 
cessazione nel registro imprese e nel R.E.A., con esclu-
sione dell’adempimento del deposito del bilancio; 

c)   domanda d’iscrizione, variazione, cessazione del-
l’impresa ai fi ni INAIL; 

d)   domanda d’iscrizione, variazione, cessazione al 
registro imprese con effetto per l’INPS relativamente alle 
imprese artigiane ed esercenti attività commerciali, ai sen-
si dell’art. 44, comma 8, del decreto-legge n. 269/2003; 

e)   domanda di iscrizione e cessazione di impresa con 
dipendenti ai fi ni INPS; 

f)   variazione dei dati d’impresa con dipendenti ai fi ni 
INPS in relazione a: 

 1) attività esercitata; 
 2) cessazione attività; 
 3) modifi ca denominazione impresa individuale; 
 4) modifi ca ragione sociale; 
 5) riattivazione attività; 
 6) sospensione attività; 
 7) modifi ca della sede legale; 
 8) modifi ca della sede operativa; 

g)   domanda di iscrizione, variazione e cessazione di 
impresa agricola ai fi ni INPS; 

h)   domanda di iscrizione, variazione e cessazione di 
impresa artigiana nell’albo delle imprese artigiane. 

  Capo  III 

  PRESENTAZIONE DELLA COMUNICAZIONE UNICA

AL REGISTRO DELLE IMPRESE

  Art. 6.

      Guida agli utenti    

     1. Le camere di commercio rendono disponibile gra-
tuitamente nel sito informazioni e servizi al pubblico con 
particolare riferimento alle modalità di presentazione del-
la Comunicazione unica.   

  Art. 7.

      Tracciato informatico della Comunicazione unica    

     1. La defi nizione del tracciato informatico e l’elenco 
dei documenti informatici costituenti la Comunicazione 
unica sono individuati sentito il CNIPA e pubblicati sui siti 
web istituzionali delle amministrazioni di cui all’art. 4.   

  Art. 8.

      Indirizzo elettronico dell’impresa 

     1. Nel modello di Comunicazione unica, è indicata la 
casella PEC corrispondente alla casella dell’impresa, ai 
fi ni dell’invio degli esiti delle domande e delle iscrizioni 
e di ogni altra comunicazione o provvedimento relativo 
al procedimento. Qualora l’impresa non disponga di una 
casella PEC lo dichiara nella comunicazione unica, indi-
cando le modalità per la ricezione della comunicazione 
circa l’assegnazione di una casella ai sensi del comma 2. 

 2. Nel caso l’impresa non sia provvista di casella PEC, 
le camere di commercio provvedono immediatamente ad 
assegnare una casella PEC ai fi ni del procedimento sen-
za costi per l’impresa, ai sensi dell’art. 9, comma 6, del 
decreto-legge n. 7 del 2007. Le istruzioni operative sono 
pubblicate in opportuna sezione del sito, dandone comu-
nicazione ai sensi del comma 1. 

 3. La casella dell’impresa è iscritta al registro delle im-
prese ai sensi dell’art. 4, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 68 del 2005. 

  Art. 9.

      Modalità di presentazione telematica
o su supporto informatico    

     1. Il sito rende disponibile i seguenti sistemi di presen-
tazione telematica per la Comunicazione unica: 

a)   tramite Web-Browser a disposizione dell’utente 
che effettua l’operazione di trasmissione, con pubblica-
zione delle istruzioni operative in opportuna sezione del 
sito;

b)   tramite lo standard Web Services, a disposizione 
delle applicazioni informatiche che automatizzano l’ope-
razione d’invio della Comunicazione unica, con pubbli-
cazione della defi nizione secondo standard WSDL in op-
portuna sezione del sito. 

 2. La presentazione della Comunicazione unica, fi rma-
ta digitalmente, su supporto informatico avviene esclusi-
vamente tramite consegna diretta del supporto rimovibile 
allo sportello del registro imprese di competenza. 

 3. I servizi di trasmissione telematica sono messi a 
disposizione esclusivamente tramite connessione sicura, 
come offerta dal protocollo HTTPS o altri standard rico-
nosciuti e di provato utilizzo. 

 4. Nel caso di trasmissione telematica tramite Web 
Browser, l’utente accede al sito per la Comunicazione 
unica tramite la Carta nazionale dei servizi, resa disponi-
bile anche dalle camere di commercio a chiunque ne fac-
cia richiesta, la carta d’identità elettronica o carta dotata 
di certifi cato standard CNS di autenticazione. 
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 5. Nel caso di Web Service, la connessione avviene 
mediante scambio di certifi cato digitale tra le applicazio-
ni, come da standard HTTPS o analoghi. Le credenziali 
della persona mittente, individuate ai sensi del comma 4, 
sono incluse nella richiesta del servizio. Le caratteristiche 
tecniche del Web Service sono pubblicate in opportuna 
sezione del sito.   

  Capo  IV 

  RICEVIMENTO AL REGISTRO DELLE IMPRESE

DELLA COMUNICAZIONE UNICA

  Art. 10.

      Ricevimento della Comunicazione unica    

     1. Al momento del ricevimento della Comunicazione 
unica, il sistema informatico del registro delle imprese 
provvede a: 

a)   verifi care le credenziali di accesso al servizio, nel 
caso di presentazione telematica; 

b)   verifi care la consistenza e correttezza formale dei 
fi le informatici in base alle regole descritte nel decreto 
della modulistica; 

c)   verifi care la consistenza e validità delle fi rme di-
gitali apposte; 

d)   verifi care la correttezza del recapito di PEC indi-
cato dal mittente come casella dell’impresa; 

e)   verifi care la correttezza delle chiavi identifi cati-
ve delle posizioni dell’impresa nei rispettivi archivi degli 
enti, in caso di variazione e cessazione; 

f)   verifi care che i soggetti dichiaranti e fi rmatari 
della comunicazione siano quelli titolati a rappresentare 
l’impresa presso gli enti previdenziali o assistenziali o 
fi scali; 

g)   verifi care il buon esito delle disposizioni di paga-
mento telematico per diritti ed imposte ove richiesti, nel 
caso di presentazione telematica. 

 2. Nel caso non sia verifi cata anche una sola delle con-
dizioni del comma 1, la Comunicazione è irricevibile e il 
sistema notifi ca immediatamente l’informazione alla ca-
sella dell’impresa e in opportuna area riservata all’utente 
nel sito.   

  Art. 11.

      Attribuzione del codice fi scale e della partita IVA    

     1. Le regole tecniche del colloquio tra i sistemi del regi-
stro imprese e dell’Agenzia delle entrate, nelle more del-
la defi nizione degli accordi di servizio di cui all’art. 15, 
comma 2, seguono le disposizioni del decreto intermi-
nisteriale 12 maggio 2004, che disciplina le modalità di 
presentazione all’uffi cio del registro delle imprese delle 
dichiarazioni di cui all’art. 35 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 633 del 1972. 

 2. Il collegamento tra le amministrazioni di cui al com-
ma 1 è dedicato ed esclusivo, e garantisce la qualità, la 

sicurezza, la riservatezza e l’immediatezza della transa-
zione nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196. 

 3. I dati della Comunicazione unica, contenente la di-
chiarazione d’inizio attività, variazione dati o cessazione 
ai fi ni IVA sono trasmessi dall’uffi cio del registro delle 
imprese all’Agenzia delle entrate, utilizzando il collega-
mento telematico di cui al comma 2. 

 4. L’Agenzia delle entrate, utilizzando il collegamento 
telematico di cui al comma 2, rilascia all’uffi cio del regi-
stro delle imprese che ha trasmesso la dichiarazione una 
ricevuta contenente la conferma dell’avvenuta ricezione 
dei dati trasmessi e in caso d’inizio d’attività il codice 
fi scale e/o la partita IVA attribuiti, ovvero il motivo del-
l’eventuale rifi uto. 

 5. L’uffi cio del registro delle imprese invia alla casella 
dell’impresa richiedente la ricevuta attestante l’avvenuta 
presentazione della dichiarazione e, in caso d’inizio atti-
vità, il codice fi scale e/o la partita IVA.   

  Art. 12.

      Protocollazione della Comunicazione unica    

     1. Nel caso abbiano esito positivo le verifi che di cui 
all’art. 10, la Comunicazione unica è protocollata imme-
diatamente nel sistema del registro imprese, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 581 del 1995. 

 2. Nel caso di presentazione telematica, la protocolla-
zione di cui al comma 1 avviene automaticamente. 

  Art. 13.

      Ricevuta    

     1. A seguito della protocollazione, il sistema rilascia la 
ricevuta quale titolo per l’avvio dell’attività ai sensi del-
l’art. 9, comma 3, della decreto-legge n. 7 del 2007. 

 2. La ricevuta è un documento informatico fi rmato di-
gitalmente dal conservatore del registro delle imprese o 
suo delegato, con marcatura temporale del momento della 
fi rma, contenente: 

a)   l’indicazione dell’uffi cio del registro delle impre-
se destinatario della comunicazione; 

b)   il numero di protocollo e la data della ricevuta; 
c)   la denominazione, il codice fi scale, la partita IVA 

e la provincia della sede dell’impresa; 
d)   l’adempimento richiesto; 
e)   gli enti destinatari della comunicazione e il nume-

ro di protocollo; 
f)   gli estremi del dichiarante; 
g)   l’indirizzo di PEC dell’impresa; 
h)   l’elenco delle distinte informatiche presenti nella 

comunicazione.
 3. La ricevuta è inviata alla casella dell’impresa e, 

nel caso il richiedente sia persona delegata, all’indiriz-
zo di posta elettronica del mittente della Comunicazione 
unica.
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 4. Nel caso di cui all’art. 9, comma 2, del presente de-
creto, l’uffi cio del registro delle imprese rilascia la stam-
pa della ricevuta che è inviata ai sensi del comma 3. 

  Art. 14.

      Conservazione digitale    

     1. La Comunicazione unica, la ricevuta e gli esiti ri-
cevuti dalle amministrazioni interessate sono inseriti nel 
R.E.A. e sono conservati nell’archivio degli atti e dei 
documenti ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente 
delle Repubblica n. 581 del 1995, delle disposizioni con-
tenute nel capo III del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 e delle regole tecniche vigenti in materia. 

 2. È assicurato alle competenti strutture comunali per 
le attività produttive (SUAP) l’accesso libero e gratuito 
alle banche dati contenenti le informazioni pervenute at-
traverso la Comunicazione unica.   

  Capo  V 

  TRASFERIMENTO TELEMATICO

ALLE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE

  Art. 15.

      Comunicazione tra le amministrazioni    

     1. La Comunicazione unica è trasmessa immediata-
mente alle amministrazioni di cui all’art. 4, ad esclusio-
ne di quella per una nuova impresa ai fi ni previdenziali, 
che è inviata a seguito del completamento dell’iscrizione 
nel registro delle imprese ovvero nell’albo delle imprese 
artigiane.

 2. Le comunicazioni sono inviate tramite sistema pub-
blico di connettività e cooperazione e, nelle more della 
defi nizione dei relativi accordi di servizio, tramite PEC. 

 3. Il registro delle imprese invia le comunicazioni alle 
amministrazioni espressamente indicate nel modulo di 
Comunicazione unica. Per gli opportuni controlli ai fi ni 
previdenziali, anche le comunicazioni non espressamente 
indirizzate all’INPS, sono trasmesse all’Istituto. 

 4. I dati inviati agli enti sono quelli previsti nel decreto 
della modulistica relativamente a: 

a)   modello di Comunicazione unica; 
b)   modulistica di competenza dell’ente; 
c)   i dati relativi al codice fi scale e partita IVA. 

 5. Contestualmente al ricevimento della Comunicazio-
ne unica, le amministrazioni comunicano al registro delle 
imprese:

a)   il numero identifi cativo della richiesta; 
b)   l’esito del ricevimento. 

 6. Alla conclusione del procedimento di competenza, 
le amministrazioni comunicano al registro delle imprese: 

a)   l’esito del procedimento; 
b)   il numero di registrazione nell’archivio dell’ente, 

in caso di nuova posizione.   

  Capo  VI 

  COMUNICAZIONI ALL’INTERESSATO

  Art. 16.

      Comunicazioni all’interessato    

     1. Le amministrazioni, ad esclusione dell’Agenzia del-
le entrate, comunicano alla casella dell’impresa gli esiti 
delle registrazioni nei propri archivi. 

 2. Nel caso la Comunicazione unica richieda correzio-
ni o integrazioni, le amministrazioni richiedono la mo-
difi ca con notifi ca alla casella dell’impresa e, nel caso 
il richiedente sia persona delegata, all’indirizzo di posta 
elettronica del mittente della Comunicazione unica. Ogni 
amministrazione comunica all’impresa le modalità con le 
quali provvedere alle modifi che richieste.   

  Capo  VII 

  NORME FINALI

  Art. 17.

      Procedure d’emergenza    

     1. Nel caso di mancato funzionamento degli strumenti 
ovvero dei dispositivi informatici dell’uffi cio del registro 
necessari alla ricezione della Comunicazione unica, per un 
periodo superiore alle tre ore consecutive, avuto riguardo 
all’orario ed ai giorni di apertura al pubblico dell’uffi cio, 
il richiedente è autorizzato ad inoltrare al competente re-
gistro delle imprese la distinta della Comunicazione unica 
prevista dal decreto della modulistica, stampata su carta 
e sottoscritta con fi rma autografa dal soggetto legittimato 
o dal procuratore, unitamente a copia degli atti che l’ac-
compagnano e ad una dichiarazione sostitutiva ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, attestante i motivi di mancato 
funzionamento.

 2. Nei casi previsti al comma 1, la domanda presentata 
su modello cartaceo è protocollata ai sensi dell’art. 12. 

 3. La riscossione dei diritti e dell’imposte è effettuata 
al momento dell’invio defi nitivo. 

 4. Nel caso previsto al comma 1, entro cinque gior-
ni dalla comunicazione da parte dell’uffi cio del registro 
delle imprese all’interessato del venir meno della causa 
che ha generato l’impedimento, il soggetto legittimato o 
il procuratore è tenuto a provvedere alla sostituzione della 
domanda, titolo ed atti che l’accompagnano, presentata 
su supporto cartaceo, con identica domanda, titolo ed atti 
che l’accompagnano, ai sensi dell’art. 9. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
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 Roma, 6 maggio 2009 

 p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Ministro delegato per la pubblica amministrazione

e l’innovazione
   BRUNETTA

Il Ministro
dello sviluppo economico

   SCAJOLA

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   TREMONTI

Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

SACCONI

  Registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2009
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 6, foglio n. 290

  09A07506

    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  25 giugno 2009 .

      Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli even-
ti sismici verifi catisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 
2009 e altre disposizioni di protezione civile.     (Ordinanza
n. 3784).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri adottato ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi ca-
zioni, dall’art. 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 286, del 
6 aprile 2009 recante la dichiarazione dell’eccezionale 
rischio di compromissione degli interessi primari a cau-
sa degli eventi sismici che hanno interessato la provin-
cia dell’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il 
giorno 6 aprile 2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 aprile 2009 recante la dichiarazione dello stato 
d’emergenza in ordine agli eventi sismici predetti; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3753 del 6 aprile 2009, n. 3754 del 9 aprile 2009, 
n. 3755 del 15 aprile 2009, n. 3757 del 21 aprile 2009, 
n. 3758 del 28 aprile 2009, n. 3760 del 30 aprile 2009, 
n. 3761 del 1° maggio 2009, n. 3763 del 4 maggio 2009, 
n. 3766 dell’8 maggio 2009, n. 3769 del 15 maggio 2009, 
n. 3771 e n. 3772 del 20 maggio 2009 e n. 3778, n. 3779 
e 3780 del 6 giugno 2009, n. 3781 e 3782 del 17 giugno 
2009;

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, con cui si dispone che i provvedimenti ivi 
previsti sono adottati con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri emanata ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze per quanto 
attiene agli aspetti di carattere fi scale e fi nanziario; 

 Viste le note del 18 maggio e 8 giugno del sindaco e 
del direttore generale del comune dell’Aquila; 

 Vista la nota del 15 giugno 2009 del sindaco della Città 
di La Maddalena; 

 D’intesa con la regione Abruzzo; 
 Su proposta del capo del Dipartimento della protezione 

civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

 Dispone:   

  Art. 1.

     1. Al fi ne di soddisfare le maggiori esigenze derivanti 
dalla situazione emergenziale di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 2009, ed in par-
ticolare per l’espletamento delle attività di cui alle ordi-
nanze del Presidente del Consiglio dei Ministri nn. 3778 
e 3779 del 6 giugno 2009, il sindaco dell’Aquila, nei 
limiti della vigenza temporale dello stato di emergenza, 
è autorizzato, in deroga agli articoli 35 e 36 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, e agli obblighi di riduzione e di contenimen-
to della spesa di personale, previsti all’art. 1, commi 557 
e 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’art. 76 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, all’art. 91 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e da ogni altra 
disposizione che preveda la riduzione o il contenimento 
della spesa di personale, a stipulare non più di dodici con-
tratti di lavoro a tempo determinato, prioritariamente con 
soggetti titolari di convenzioni stipulate ai sensi della leg-
ge regionale n. 63 del 1986 ovvero utilizzati per l’istrutto-
ria delle domande di condono edilizio ai sensi delle leggi 
n. 47 del 1985 e n. 724 del 1994. Il comune dell’Aquila 
è autorizzato, inoltre, a coprire sei posti vacanti nella do-
tazione organica mediante utilizzo di graduatorie concor-
suali, ancora valide, di altri enti locali; l’accordo tra gli 
enti interessati può essere posteriore alla approvazione 
della graduatoria interessata. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede a cari-
co delle risorse attribuite al comune dell’Aquila per fron-
teggiare l’emergenza. 


